
DICHIARAZIONE DI ESONERO DEL GENERATORE A BIOCOMBUSTIBILE SOLIDO 
DI POTENZA NOMINALE INFERIORE AI 10 KW  DALL’OBBLIGO DI 

ACCATASTAMENTO DI CUI AL PUNTO 5 DELL’ALLEGATO A) DELLA D.G.R.T. 
222/2023 

 
 
 
Oggetto: comunicazione sul generatore alimentato a biocombistibile solido 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/000 n. 445 
 
 
Il/La sottoscritto/a ……………………………....…………………………………………………… 
c.f. .………………………………………….….……….…… 
nato/a a…………………………………………………….il………………………………………… 
residente in …….………………….…….…….. Prov. ………………… 
Via …………..……………………………………..……………………………… n° ……………. 
 
In qualità di: □ Occupante □ Proprietario 
 
dell’unità immobiliare ubicata in 
via ………………….…..……………………..……………………….……. n° …………… 
Comune …………………….…….……….…….………. Prov ………….… 
 
in cui è sito il generatore alimentato a biocombustibile solido installato precedentemente al 
15/03/2023, 
 
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla Legge per false attestazioni e 
mendaci dichiarazioni (art. 76 del D.P.R. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 
 

 
DICHIARA 

(barrare la voce di interesse) 
 
 
 
□ che il generatore alimentato a biocombustibile solido risulta chiuso, dismesso o non in funzione, ed 
è da considerarsi, quindi, al pari di un elemento/complemento di arredo (DGRT 222/2023, allegato 
A, paragrafo 5, punto 2.1). 
 
□ che il generatore a biomassa alimentato a biocombustibile solido di potenza nominale inferiore a 
10 kW è utilizzato in maniera occasionale e saltuaria e che nella stessa unità immobiliare NON E’ 
PRESENTE un ulteriore generatore per il quale sussista obbligo di accatastamento (DGRT 222/2023, 
allegato A, paragrafo 5, punto 2.2). 
 
Dichiara altresì di aver preso visione dell’Informativa allegata al presente modulo. 
 
 
 
 
Firma ____________________________ 
 
Allegato: Fotocopia di un documento d’identità, in corso di validità, del dichiarante 



 
Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 "Regolamento Generale 

sulla protezione dei dati" 
 
 

Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016, La informiamo che i suoi dati personali, sono raccolti 
ai sensi della L.R. 39/ 2005, comma 3 dell'art. 23 ter, al fine di: 
 

• esonerare dall’accatastamento nel modulo CIT del SIERT dell generatore alimentato a 
biocombustibile solido con potenza utile nominale inferiore ai 10 kW, installato 
precedentemente al 15/03/2023, di cui lei è responsabile ai sensi dell’art. 16 del d.p.g.r. 
17/R/2023 

 
Tali dati sono raccolti in modalità informatizzata e saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente. 
 
A tal fine le facciamo presente che: 
 
1. La Regione Toscana - Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza Duomo 
n. 10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it); 
 
2. La Società ARRR - Agenzia Regionale Recupero Risorse S.p.A. è il responsabile del trattamento 
(dati di contatto: via di Novoli n. 26 - 50127 Firenze; arrrspa@legalmail.it); 
 
3. Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità 
informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude: 
 

• l’effettivo esonero dall’accatastamento nel modulo CIT dell SIERT del generatore alimentato 
a biomassa con potenza utile nominale inferiore ai 10 kW, installato precedentemente al 
15/03/2023, di cui lei è responsabile ai sensi dell’art. 16 del d.p.g.r. 17/R/2023 

 
4. I Suoi dati personali saranno conservati per i 10 anni successivi dalla completa dismissione del 
generatore oggetto dell’accatastamento. 
 
5. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la 
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della 
protezione dei dati: 
 
• per il titolare Regione Toscana (email: urp_dpo@regione.toscana.it); 
• per il responsabile A.R.R.R. S.p.A. (email: dpo@arrr.it). 
 
6. Può, inoltre, proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 
77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
 


